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ALL'ILLVSTRISS. SIGNOR. 

LODOVICO 

MOSCARDI. 

A L L* intolerabile opprelìio- 
ne di gente eftema oppref- 
fo , e quafi per gli aggraua- 
mi fpogliato de paterni be- 
ni i rifolfi lafciar il patrio 
fuolo j e ricouerarmi in que- 
fto fortunato Dominio Veneto j còme Cl- 
olro Afilo de naufragati & afflitti } ftabjfif- 
fimo Propugnacolo e fomma gloria dita 
lia , Scrigno della Libertà e vero honorc 
della Natione Italiana . Mi eleni dunque 
per habitatione quella antica Illuftrimma , 
e celebratiflima Gttà di Verona j e qui da- 
tomi alla lettioncde notabili fucce/fi& he* 
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roici fatti de gli antichi e moderni Vero- 
nefi, defcritti dal Panuinio > Saraina^e Cor- 
te & altri nobili hiftorici; & indotto dall'- 
ardente affetto verfo quefta inclita Città, 
con penfier di far cofa grata a quelle per- 
fone 3 che fi dilettano di breuità & ordi- 
ne i deliberai deferiuere ( acciò con f vtile 
congionto il diletteuol ne foffe ) in terza 
rima la fcielta de fatti più degni di me- 
moria 5 aggiontoui nelle margini il millefi- 
mo 3 perche da alcuno più ampia delcrit- 
tione de/iderandofi facilmente ritrouar fe 
la poffa. 

Hora confiderando , che all'Operetta , 
per la fua picciolezza fa di vuopo di ap- 
poggio e lo/tentacolo j acciò non cad i^ 
nelle o/cure onde di Lete ; rifolfi mandar- 
la in luce appoggiata alia faida e nobil 
protezione di Voftra Signoria Uluftrifll- 
ma nella quale, tralafciando gli heroici fat- 
ti de gli antenati deirillufhi/Iìma fua Fa- 
miglia y rilucono tutte quelle virtù ■> che in 
Gentilhuomò fuo pari da più figgi licer- 
cate . Quiui non e marauiglia > fe anco ne- 
gli anni giouenili> ha ottenuto dal fapien- 
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te e generofo Confèglio della fua Patria 
rhonoratilfimo carico dell'Editerò, retto 
con tanta giuftitia , e fodisfattione di tut- 
ti } che però mai Tempre gli augurano mag- 
gioranza di dignità 3 & aumento d 'honori. 
La fupplico dunque ad aggradire quello 
picciolo fegno d'humil affetto al gran me- 
rito di Voftra Sig. Illu/triflìma , é à non mi- 
rare,che picciol ne fia il duono,mentre non 
di rado, conforme il poetico detto. Magna. 

Jìtb exiguo corpor e Gaza latet . Oflèquio- 

fo la riuerifco , da Dio pregandole il colmo 
I d'ogni contentezza . 
I Di Verona li 4. Nouembre 1642. 

Di V. S. IUuftriflìma 



Humilifs, c Deuotifs. femitore 



Antonio Gaza* 
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Vab in vago giàrdin pecchia, gentile 
Sugge da mille fior Jl il ante humore y 
Per fabri carne pofcia quel liquore 
Che al pargoletto Gioite non fu vile. 

Oj/ GAZA gentil con dolce Jlile 7 
S uggendo i fior de l immortai h onore 
De gran Tigli di Brenno, al tuo valore 
D'eterna gloria intesfi vnbel monile. 

Cantando i fatti altrui te fiejfo eterni : 
E nel farti immortala altrui h onori , 
Tacendo al tempo fegnalati inganni. 

Hora mentre di morte t fieri fcherni 
Non curiy fai con verdiggianti allori 
Vincer il tempo , e trionfar de gli anni. 

G» G» 
Catena 
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Catena Hifh Veronefe 

Di Antonio Gaza . 

Libro Primo. 

Ropongo di cantar in ter^a rì?na 

X 1 fatti di Verona , e la fu a gloria 7 
• £>uel che forf altri no han fatto prima. 

Potrà cjucflo fuegliar più la memoria 
Di quelli, c batter an veduto y e letto 
il S traina , il Corte % & altra bi/lori a . 

A molti recara fom?no diletto 

^uesiafatica^fparft in poco inchioflro, 
Nel legger tante cofe in <vn rijlretto • 

Eterni lumi del fuperno chiofro 
illuminale > prego , con fere ni 
Raggi il f ne ero & humil feruo vojlro. 

Di dodeci Co Imi e de Tirenni 

Vna quefta Città fu iauitta e fda 
In quefìi luoghi delitivf e ameni. 

A E da 



2 Catena Hi/i. Veroneie 

JE da l' effetto del lapidicida 
Lapidici a fu denominata 
Dal marmorea he qut'n copia s annida, 

Ter proptignacol era collocata 

Contro la tranfilpina è fera gente , 
Da Tirreni con t armi di/cacciata. 

Accresciuta da Galli > incontinente 
Poi muto il nome } e fu detta Brennona 
Da Brenno^duce lor forte e pojfcnte. 

Scacciati quefti y fi chiamo Verona y 
Mutato alquanto il nome,da Romani y 
Onde con quella voce ancor rifuona . 

De quali fatta amica in lidi Jlrani , 
Con fomma gloria de l Italo nome > 
Per mare guerreggiò>per monti e piani. 

2)* Europa, d' Afìa y d* Africa poi dome 
Le genti, con lor fpoglie y e ricche prede y 
Di fatue y di trofei sorno le chiome . 
-Le reliquie di ciò fan ampia fede 
Sparfe per la Citta , e le raccolte 
Ne l'Acadcmia d'ogni virtù fede. 

Per gli archi trionfali^ e per le molte 
Statue e colonne antiche y archa le ciglia 
Il pellegrin, che quii piede riuolte . 

Ogni 



Libro Primo . 5 

Ogrìvn pìen dijlupor e mar astigli a 
L'Anfiteatro rende,ilqual al tutto ' 
A quel de la gran Roma s* affamigli** 

Equafi quel da Barbari dijlrutto , 
E da Cinuido tempo rofo> equejìo 
^uaji a la forma prijìina ridutto. 

De le guerre c ini li più molejlo 310 
Fu Cojlanttno al gran Popol di Marte , 
Co'l fuo danno/o de la fede inejlo . 

Sotto in/olito clima ed* altra parte , 
In brcue traligno il Latin valore , 
De l'antica militi a e perde l'arte* 

Accortofi di ciò con gran furore 4°7 
Vandali y Gotti & Huni , e Longobardi 
A l'Italia arreccar danno & horror e • 

T raffittì alfine da faette e dardi * jjj 
De Greci e Franchi; la fìtalibertade 
Ricupero l'Italia y benché tardi . 

De la Sede Apojlolìca a pietade g ox 
Spinto ilgra Carlo y di Lobardi il Regno 
Getto per terra con fue franche fpade. 

Per ciò dal Papa fu poi fatto degno 

Del gran diadema del Romano impero y 
E'I Greco lmperador ne refe indegno. 

A 2 Te* 
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4 Catena Hift.Veronefe 

8 16 Tenendo di virtù l'erto fentiero 

il fuo fi gliuol Pipinolo feetro ottenne 
De l'Italia, e del fuo dominio intero % 

il pojfefjo di cui a figliar venne , 
E pel vago opportuno^ e bel paefe, 
Sede re gal Verona ancor.diuenne . 

In breue quefta con giufiitia refe, 
E con clemenza celebre & adorna, 
Di publichi edificij e ricche Chiefe. 

Ecco mentre felice qui fòggiorna 

Zi troca il fame parca empia e crudele 
Per cui quefla Citta mejla ritorna. 

Le lagrime rimoffe^ e le querele 
In San Zeno li fu fepolcro eretto 
Dal Popul di Verona fuo fedele. 

Stupor il pelle gr in prend'c diletto^ 
liei legger l'epitafio , e rimirando 
De l'ojfa di Pipin il gran ricetto . 
^ Ti a la Francia in.Germania trailatando 
JO Imperiai fede il primo Lodouico y 
Veront ricette il German co?nando % 

Alqual effendo capital nemico 

Berengario y d'Italia vna gran parte 
Con l'armi ottene, e quello luogo aprico. 

Gion* 



Libro Primo. j 

Giùngendo al fito poi / 'indufiria e L'arte 
Errejfe di San Pietro l* alta Rocca y 
OueriduJJe ogni poter di Marte . 

Co'l figlio Alberto al fine dtfc acetato 
Ter ciò dal Duca di S afonia Ottone , 
Con numero fò ejfercito chiamato . 

Per bene fi cw tal fece. elettiene 
Agapito fra principi Germani 
Ne l'Imperio di Roma del Sajfone . 

il quale di cojlttmi fanti e h umani 
Effendo ^ trio/?faute nel fuo Regno 
Pece ritorco con fiioi Capitani . 

A l'hor U gcnerofò e d'alto ingegno 
Popol Veronefe fegno erejfe 
Di liberta de la gran Croce il fegnb* 

Dal numer de Patritij indi s'elefie 
il Senato^ e minifiri altri f api enti y 
Accio che la ragion tutto regge//}. 

Giù fi iti a e Religione i fondamenti 
Turo de la Republic^^ irt maniera, 
Dt due colonne falde e rifplendenti i 

In tal fiato gran tempo faluo intera 
Sua libertade , finche fu priuata 
Da Barbarofia ,di natura fiera. . 



6 Catena Hift. Veronefe 

* 1 f 9Tra ilquale , & Alcjfandro terzo nata 
Di/cordi a e crudel odio ; la Citta de 
Fu in due fattion diuifae fep arata* 

Uvna piena di zelo , e caritade 

Ardita impugno l'armi per la Chiefit 
Romana, e Pontificia d igni t ade. 

Di Federigo L'altra ala dtfefa 
Si poje, e fu chiamata Gii? e lima 
Interpretata forte in ogni impr e fa . 

Di fede chr i/liana e di dottrina 
Zelante l'altra. Guelfa interpretata 
E confidente ne la man Diuina ì 
iUoSì c be per tal dì fior dia fufcitata 

Da riffe da homicidij, incendij e danni 
Fu quafi a l'hor Verona rouinata 

S'acqueto al fine in capo di cent'anni , 
E % n lega vnita > fi offe i poco a poco . 
L 'intol erabil giogo d' Alemanni . 

Federigo di ciò prefe non poco 

Terror,e mandò in fretta^ a ciò chefojfe 
Di tal foleuation efiinto il foco . 
I£ 0 D/ Verona l' e (f eretto fi moJfe f i 
Et aVigafio l'imperiai fermato 
Mejfe in sb draglia, e da confi n rìmofie. 
\ . . t"~ Con 



Libro Primo. j 

Con giubilo e 'vittoria ritornato^ 

Volfe a po fieri fuot lafciar memoria 
A Calta torre fu il principio dato. 

De fuoi circonuicini hebbe vittoria 
E conquifò Vicenza y e il Padoano 
T reuigiyTretOy Brefcia, con fu a gloria. 

In tutte queHe imprefe capitano ' 
Hebbe Eglino intrepido, e feroce , 
Ma iniquo empio crudel & in bum ano 

Colf ante forte pratico veloce 

Ne le Jue imprefe fu 3 ma pel fufpette 
A cittadini & al fratello atroce • 

Da la potenza di cojlui ajl retto 12^0 
Il popol di Verona ^ altro gouerno 
Plebeo prefe da lui & imperfetto. 

Per tutto il fpatio del rigido verno 
Fu intento à l'ajfoluto principato 
Uanfofo fuo penfer cupo & interno . 

Era pochi giorni quel c'hauea penfato ll 49 
Mandò ad effetto y e con gran pop a volfe 
EJfer dal popol principe chiamato* 

Non contento dì ciò > f animo volfe 
A l'acqui/lo del fato di Milano : 
Onde vn pofiette ejfercito raccolfei 

A 4 r*r- 



8 Catena Hifh Veronde 

Varcando l'Adda vicino a C affano 
Rotto e ferito din enne pregio ne 
Di Dofo , degl' Jnfubri Capitano* 
fòMott in Sonciuo pien di confusone , 
E folto l'alta fcala pr donale > 
Come profano fu pojlo il fellone ♦ 
Ciò genero allegrerà vniuerfale y 
E l' efierminio fn da la radice 
De la famiglia fra caduca e frale. 
La fcala augurio fu faujlo e felice . 
De la Cafa Scaligera y del nome 
E fama V crono fe cfltatrice . 

Re public aia l 'bora , quaji come 
Rinata jpiro alquanto , e prefe fato 
G ettate à terra del tiran Le fimo . 
S?Per ciò fu immantenentc dichiarato 
MajtinO) da la Scala per Pretore 
Di Verona > e del rejìo del fìio fato 
tQnefti con carità zelo & honore 
Ri/lauro la Cittade , e la riduffe 
In breue nel pio priflino Jplendore ♦ 
escreato capitano poi s'indujfe 

Al r acquisto 'di Trento ribellalo , 
E con poco contrajlo à fe il ridufa. 

Quel 



Libro Primo. 9 
J^ucl per ragion di guerra faccheggiato j 
Entrò in Verona quajl trionfante $ > 
Dal Popol con applaufo accompagnato* 
Mentre tranquilla pace & abondante 
Co r pta gode Verona ^ ecco improuifo 
Cafò dijlurbatl tutto in<vn istante ♦ 
Perche da Scaramella à timprouifo \ 
E da Pigoli 0 & altri ne la piazza 
Majlin atrocemente resto veeijo • 
Tratta la Jpada grido amanza amazzti 
il Nogarola intrepido, vn di loro 
Vccife > benché armato di et razza* 
lui fu morto anco egli da coloro , 
E'I popol di campana il fnonointefò, 
Armato corfe ,& ale porte e al foro. 
Pigo\zi e S caramella /campo illefì > 
E gli altri pref ad vnad vn (quartato 
Dal manigoldo in publico dijtefi \ 
Al buon gouerno il popol atte zzato, 
In vece di Maftin fu il fko fratelli 
Alberto con applaufo poi creato . 
Ciuslitia & hrrmiitade a canto À quello 
Fu fempre y & equitade con clemenza 
Curo la quiete y eftìnfe , ogni duello ♦ 

frt* 



io Catena Hift. Veronefe 

vf]9Pace concordia con fomma prudenza 

Conclufe con Treuigi e con Ferrara 
Con Brefcia^Mantoa Padoa con Vie e za. 

li%jPer fi c urta de la fua patria cara 

Da l'Adige a la porta Epifcfipale, 
Erejfe la muraglia alta e- preclara. 

iz$$Can fuo figliuolo d'animo marti ale 

Il pojfeffo di Parma y e Rezo ottenne, 
Sol mojsi da la fama fua immortale . 

jjoiCon cordoglio di tutti al fin peruenne 

Alberto, e il primo genito fuo figlio 
Del padre il luogo fubito foftenne . 
Bortolameo fu detto , nel configlio 
y Più atto, che ne l'armi, a cui la morte 
T ronco lo fame co fuo adunco artiglio » 

> ■ La morte del frate IV aprì le porte 
Dei Capitaniato ad Alboino 
Saggio prudente e di maniere accorte. 

i^Vin/è e cacciò dal Lago ti fier Lucchini 
Vifconte y il fuo frate l con gran poteva, 
Can detto de l * Italia il Paladino . 

i$iti^£ e ^° d efont o caccio dì Vicenza 
L'ihfejli Padoani e in libertade 
Ornila lafcio con fumma fua prudenza. 

Erefi 



Libro Primo. n - 

Erefe per difcfa e fcurtade 1324 
Di Verona il reftante de le mura , 
Ancor in pedi ne la noHra etade. 

tee e acquijlo di Padoa, èra drittura 13 1£ 
DiTreuigi voltosfe \ ilqual in Irene 
Riduffe in fuo poter con gran ventura. 

Pe'l caldo e le fatiche d'vna lieue 231? 
Febre a f alito , che co'l flujfo crebbe 
Da la parca crudel morte riceue* 

Onde tanto cordoglio e dolor hebbe 
Verona , che di lutto vn anno intero 
Ando veflitajanto le rincrebbe * 

A Can Francefco Grande ne l'Impero 
Succejfe Alberto e il fuo fratel Mattino, 
D'animo mite quel, e qucjlo altero « 

Aggionfe a lo Scaligero domino l$g£ 
Acutamente Brefcia , co'l fauore 
De Guelfi eslinfe il nome Gibelliho* 

L' ejfcrcito Alcmman con gran valore 
A Ferrara disfece , e torno carco 
JP°&* e * & trofei, glori a, & h onore. 

Sopra del Po con ponte fece varco \ *33f 
A V ejfcrcito fio , poi Parma ri hebbe 
E Lucca oppofa al Fior e Min incarco* 
v ~ *~ * ^ Al 



2 ? t Catena Hift. Verofìefè 

Al Fiorentin Senato molto increbbe 
Tal vicinanza > onde con Veneti ani. 
E cdl Vi/conte lega fiabil hebbe. 
Ter laqual Padoa cade ne le mani 
De Carrarcfi, e del Fi/conte Breffjt 
2 357 De Veneti Treuigi e Feltriani. 

In qnejlo modo la potenza opprefia* i 
1538 De Scaligeri fu, di poi la pace 
1 3-i 2 A Majlino & Alberto fu conceffa. 
Non contenta di cih l'empia e fallace 3 
Fortuna > Parma, Lucca il giugo fcojfe 
Prima ^quanto benigna^ al fin rapace* 
f Rivenute Mafiin tante percojfe 

Non sbigotito , il refio a confer tiare 
Con animo, e penficr pronto f mofie. 
i^Feve Verona ben fortificare 

Vicenza ancora , poi da Nogarole 
A Villafranca *vn lungo muro aliare . 
Diede in conforte vn$ di tre figliuole 
A BarnaboVifconte , &.il Bauaro 
La figlia a Can fui figlio, amata prole* 
f$ 5 1 Già. fiat io e fianco da trauagli , amaro 
Calice mortai Mafiino prefe 
La/ciè il gouvrno al fino fratello caro . 
\ " ' Al- 



Libro Primo. i$ 

Alberto ejftndo d'animo cortefe y 
Con £ ajfenfo del Popolo , di quello 
Can Grande fico nepote degno refe\ 

In compagnia poi tolto il fio fratello 1.55-2, 
Can Signor io, il lor Zio nel fin de l'ano 
Fu fepolto di marmor in atte Ilo. 

Dal S Otero inuitato ad Alemanno jj* 
Conciglio y perde,e raecquìflò Verona 
Con gran fita gloria & aucrfario danno* 

Per ficnrar d'ojfef fica perfona 15 SS 

Fe il Cajlel Vec chiocco la torre e il pcte^ 
, Di eui gran fama a no/Ir i dì rifuona. 

Diventato nemico del Vifonte 1359 
Fu vecìfo dal fratcl>perche egli banca 
Rie e unte da quell'ingiurie & onte . 

In tanto il Carrarefe raccogliea 

Ejfercìto, colqual poi meffe in fiato 
Signor io , ilqual Can già priuar volea % 

Per i viti/ fraterni fu ajfai grato 
Al Popola e 7 frate l Paulalboino 
Per fio compagno fu da lui pigliato « 

JMofe guerra al cognato fuo vicino 
A cui con fommifsion la ricercata 
Pace concejfe entero il fio domino. 

Fu 
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14 Catena Hift. Veronefe 

}}<>ìFu poi d'ordina fitto la Torre alzata, 

De l % hore,e circondato Phorto, e'nfrote 
De la Piazza la Logia edificata . 

\y6%Condotte l* acque ancor d* Auefa y il fonte 
Sontuofo fece alzar ne la maggiore 
V tazza , poi de le nani il /aldo ponte* 

j^j ^Indotto al fine da filial amore y 

Per h eredi lafciar due naturali y 
Fece morir il fitto frate l maggiore . 

137 S$i c ^ e Bartolameo & Antonio eguali, 
* Secondo Pvfo prenctpi creati y 

Al fin gionfie de fiuoi giorni fiatali. 
Con magnifica pompa accompagnati 
Furon fuoi membri y e ne l*alts> y e fiontuofio 
E regio fiuo Mau folco collocati. 

i)7%P er l %arte lanifici a denaro f* 

A pieno fiatto il Popol Verone/è 
A fabricar fi diede maeftofio. < 
Di legno i poggi à far leuar attefie 
Antonio da le firade y ela Cittade 
Luteri eia e di marmo il breve refi . 

l tf l Ritrouandofi Antonio ne l 1 et ad V 

D'anni ventuno y l'orme feguitando 
Del padre iniquo, e colmo d'impiejade ; 

Da, 



Libro Primo. ij 

Da due Jicari , e chiaue falfe oprando 
Tee e il fratel priuar nel proprio letto 
Di vita per hauer folo il commando . 

Di fratricidio a ogrìvn venne in foJpettQ 
E per ciò in odio 3 onde ejfendo atti fato, 
òchiuaua del fuo popolo il conjpctfo . 

Per ciò il Carrara fuo cugin fdegnato «^g^ 
Le mojfe guerra^ e con Jlrage y e roma 
Antonio fìi due volte fup erato. 

Mentre pieno d* angustie medicina 
Cerca a fuoi mali y vide a comparire 
Le fquadre del Vifconte^vna mattina. 

Scorgendo il popò l non poter fupplire 1387 
A la difeft , contro tanti armati, 
Delibero/si al meglio conuenire. 

La moglie e fuoi figliuoli inanzi inuiatiy 
Si trasferì a Vinegia per il ponte 
Antonio , e febiuv i fuoi nemici armati. 

Le genti Carrarefi ,e del Vifconte 1388 
Entrarno 5 de le cui fu capitano 
Il Malajpina y e Beui l'acqua il Conte. 

A cui le chiaui , e la Città f u n mano 
Del capitan del popol confègenata 
In nome del gran Duca di Milano . 

Il- 



16 Catena ìrìilì. Verone/è 

'lìfylltjnal prefo il pojfejjo, & ordinata 

Ogni co fa al goti er no appartenente 7 
. In Jicurarfi fa fua mente alzata"^ 
t^cfoVa Voltoni di lira f e incontanente 

A porta nona un alto muro aliare 
Per ricouro fair a la fua gente. 
Il CaHel San Felice principiare 

Tee e da l'altro canto, accio co'l frena 
Fotejfe meglio il popol dominare. 
Nel principio il gouerno non fu ?neno 
Giujìo che pio, ilcjual dipoi f refe 
Auar o crudo e di fnperbia pieno . 
liMPerciè fdegnato il popol l'armi prefe • 
Gridando libertade 3 il giogo fi offe , 
Fe Bragie de la gente Milane fe. 
Uejf *rcito da Hojliglia in fretta moffe 
Vcrfo Verona a tal nuoua Vb aldino^ 
Entro in la Cittadella , e rifrefojfe • 
Col qttal empito fece fui mattino 
Ne Veroncfì^ e con ftrage e furore 
D'ogni canto con £ armi aprì il camino . 
Senza rispetto l' empio vincitore 

Entro ne luoghi Èacri^ ci di rapine 
. Di ftupori d? homi cidi empi e d'horror e * 

. Oltre 



Libro Primo* 17 

Oltre Bologna ampliato il fi*o confine, 
Mentre anfiofo d'Italia afiira al Regno 
Gionje il Vifconte di fuot giorni al fine. 

In occafione tal ria fi ildifigno 140$ 
A Gtdielrno di Can Secondo figlio > 
Homo di gran valor e d'alto ingegno* 

Partito di Vinegia otte in efilio 
Viucua co % l Carrara fuo parente 
A l'armt diede fubito di piglio » 

È con duoi fuoi figliuoli arditamente t ^ Q ^ 
Per forza intro in Verona,* fu frac ciato 
Di Milano il Prefidio e il prefidente. 

Secondo l'vfo fu poi f alutato 1403. 
Prencipe con applaufo al capitello» 
E ne l'antico albergo collocato. 

Perii portar de l'armi il fuo ceruetlo 

Fu da catarro offefo y e in giorni die ce f 
Morì e fepolto fu in humil atte Ilo • 

£ empio Carrara Jhkintro in fua vece , 
E facciati i Scaltgeri ambidoi , 
AJfoluto patrone eglt fi fece ♦ 

Con pompa regia al capitello poi 
Si fe co'l figlio prencipe creare. 
Cinto da fanti e c auagli eri fuoi + 

A V'ha* 
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f D'hauer Vicenza, volfie anco tentare, 
Laqual fi fiottopofie à Veneti ani : 
Non potendo la guerra fopportare * 

Armi folci ati quejftl e Capitani 

Front ati , atl nemico fp effe volte 
Con varia forte vennero a le mani * 

Al fin le /quadre Venete raccolte 
lnfieme 3 dal Gonzaga Generale 
Contro Verona furono riuolte . 

A cui pofe l 9 affedio ampio e formale > 
E fece fare per l 3 e/pugnatione 
Machine da muraglie & alte frale. 

Era Giacom Carrara in guarniggione 
figliuolo di Frane e fico > ala difiefa 
Si pfifie con brattra dr attentiont • 

Per fiiperbta e alteriggia Carrarefie 
El gouerno tiran > sera concetto 
Odio mortai nel popol Veronefe * 

Ver ciò Pietro da Sacco a l'hor fu eletto 
Capitano eloquente agri e ardito 3 
Per e/por al Carrara il fuo concetto * 

Alqual fece faper^ che fi abilito 
Haueua d'introdur i Veneti ani , 
E non ojlajfe al lor prefo partito * 

Ciò 
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Ciò in te fio la* Cittade ne le mani 

Cofegno à Pietro >e nel Vecchio Caji } e Ilo 
Si ritiro con figli/ e firn Germani. 
Entro il Veneto effer etto con bello 1^ 
Ordina e fu il p offe fio confegnato > 
Secondo l\fio a l' Emo al Capitello. \ 
Si refe, il padre in Padoa afiediato 
Al Gonzaga > e con l'vno e L' altre figlio 
D'ordin del Verme fiu poi Jlr angolato. 
V edendofi in roina & in fcompiglio 
Giacomo con figlioli e fica confior te 
Fuggir di notte pr e fiero configlio. 
Nel traghettar il Po volfie fu a fòrte 
Mala , che fiojfe noto in vili panni, 
Prefò in V in e già poi dannato a morte. 
Scojfo Verona il giógo de tiranni y 
E del Leon del Mar in protezione , 
Rwouar parue di Saturno gli anni. 
Brunorio > Antonio con ofiinatione 
Ricuperar tentaro in vano il fiato y 
JE'l popol fufeitando a ribellione. 
Ida im damo fu da quei fiempre tentato, 
Per la fede del Popol Veronefe 
Verfio. Rettori > el Veneto Senato. 

B 2 Ogni 
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Ogni f autor Scaligero poi prefe 

Degno fupplicio del fio folle ardire , 
Chi in bado, chi in occulto ,c hi tpalefi. 
I Di Brefcia Venettani compatire / 
Non potendo l'ajjedio^ fu rifilto 
Lega con Fiorentini Jlabilire . 

Mentre fanti e caualli era raccolto 
Dal Sforma duce lor > fitto Verona 
Fui Milane fe efercite riuolto* 
mi Lo Sforza vnì le genti , e fitto buona 
Difciplina , fconfijfe il Piccinino , 
Tamo perito in arte di Bellona* 

Verona liberata > e il fio domino 
Dri^zof ver fi Brefcia , e vincitore 
Cojlrage hoftil saprì il chiù fi camino. 

Mentre /occorre Brefcia con Jlupore 
Ode che il Piccinino , & il Gonzaga 
Co'l facco empie Verona di terrore. 

A' l'efiercito dar fece la paga 

In fretta, qui ut gionfe in due giornate 
Per la riuera chel Benaco allaga . 

Per San Felice le fue fitcadre entrate 
A l'improuifo la nemica gente 
Fu vinta, e di Verona di/cacciata . 

Si 
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Si refe grafìe à Dio diurnamente 

J>al popola da lo Sforza da Rettori > 
Et in Vinegia procef tonalmente . 

Al Me Hata a lo Sforza grandt ho?iori 
£ doni fatti fur da Verone fi 
Da Fiorentini e Veneti Signori. 

Fu poi la pace in tutti glt paef J 44 x 
D'Italia public at a ,trà Mantoanì, 
Veneti, Fiorentini , e Milane fi. 

Dtuenfato nemico a Veneti ani *4f z 
Lo Sforza , di Verona molefiato 
Fu la campagna da fuoi Capitani. 

JE thentre con terror era affettata 
Gran guerra ne Hit aliale co in vnpoto 
Cambiar fi inpace } e in tutto liberata . 

Al mille e quattro cento ottanta gionto > 1483 
Al Duca di Ferrara rcjlituire 
1 luoghi ti Papa ,far , prefe P ajfonto. 

£ per meglio il fuo intento confeguire y 
Con Prencipi d'Italia ( eccettuata 
Genoa ì rtjjhlfe lega (labiltre . 

$en che fojfe l % Italia tutta armata - 
Contro de Venetiani y arditamente 
Sul Milane fe fiinfero tarmata • 

B 3 Riti- 
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Ritiratofi quefii > fimi Ime nt e 

Quelli fer à lo Stato Venetiano : 
Si che fi fecer dan fi ambieuolmente. 
1484 Vedendo il Papa de la lega vano 

Rite fc ir il fuo dijfegno ,indufie àfare 
Pace lo Sforza Duca di Milano. 

For che il Fole fin fece ritornare 
Al Duca di Ferrara i luoghi prefi 
Da Venetiani y e lor pacificare . 
: M9ì P affando Carlo Ottano con Frane e fi 
Di Napoli a l 1 acquiHo , i Venetiani 
S'oppofero s al confi n de lor paefi . 

Con Milanefi in lega e con Manto ani , 
A Carlo ritornando vincitore 
Chiù fero il pafio^ e furono a le mani. 

Fu qtiafi carcerato nel vigore 

De la battaglia ) eie fpoglte del Regno 
Lafciando ypafso l* Alpi con terrore . 
j^^Dato principio fecondo il difegno 

Fu di mura Legnago a circondare, 
E in breue alzate al limitato fegno , 

A Venetiani , a cui per terra e mare 
"Faceua guerra il T ureo, oro & argento 
Verona mai cefo furnmini tirare ^ * 
finche la pace termino il cimento 

Fine del Primo Libro . % 
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Di Antonio Gaza. 



WÉ Libro Secondo. 



P Arendo a molti che l Veneto aumento i yop 
Ajpirajfe à r acqui/lo de L'Impero 
Romano wuidia genero e Jp attento. 
Il Papa, Musimi ano , Franco, e lbero , 
E i prenci pi d'Italia in dejlruttione 
De Veneti volt arno il lor pen/ìero. 
Vniti-in lega > la denontiatione 

Di guerra e Jp or mandarono al Senato > 
J^uella accetto parendo hauer ragione, 
fer laquale fi fece ampio apparato 
- D'ambe le parti? à i luoghi di Romagna 
J : ìi il Pontificio efercito voltato. 

B 4 Con 
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Con Suì\zeri , e Francejì a la campagna 
Si Jpìvfe il Re di Francia, & à C affano 
St capo in JìtOych'Adda cinge e bagna » 

Tre miglia era difcojlo il Venetiano 
Esercito y del qual era l'QrJìno 
Con l' Alttian Jìiprema Capitano é 

Dal gioitemi ardire e dal dejlino 

Tratto rAlnian, lafctando il forte fito 
Drizzò contra Franctfi il fuo camino* 

H attendo in quattro /quadre compartito 
L'ejfercito Jc hi erato >pafsh inante 
A l'hojìil campo , quafi intimorito . - 

Fè il Re dar foco a pezzi, e Jlr accio alquaii 
De l'vltimo fquadrone > & vfcìfuoro 
Da fuoi ripari con catta Ili e fanti - 

De le bombarde fentito il rumore 
Con fanti volto faccia l* Aiutano , 
E frfno ardito il Gallico furore « 

Da la battaglia tre mtglia lontano 
Con la caualleria rejlaua a pente 
Con l Aluian difcorde il Pitigliano* 
Mentre d* ambe le parti arditamente 
Si combattete , il Re convn fquadrone 
Per fianco vrto^delfior de la fua gente. 

Dal 
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Dal qual con molta firage & ve ci (ione 
Fùrotto il campo Veneti a Riuolta, 
E l 9 animo/o Aluian rejlo prigione ♦ 

A tal feonfitta Crema diede volta 
E B ergono il* Or fin la mirata 
Fece 3 poicbe fua gente hebbe raccolta* 

Gionfe a P efebi era y e quella rinforzata , 
Dt buon prefidio à Verona fen venne 4 . 
Su a gente in Capo m art io fu alloggiata* 

Seguendo la vittoria, il Re perù enne 
A Pefchiera , e dopò longa difefa 
Con fera efiugnatione quella ottenne* 

Volto/si poi di Brefcia per l'impre/a 
La qual fi diede al Re fiontàneamenté, 
Cremona ancora fenza altra contefa* 

Mafsimiliano in tanto con poffente 
Ejfercito calaua , e il Papa ftojfe 
La destra contro, la Veneta gente * 

Jl Duca di Ferrara l'armi mojfe 
Per il Pol(fin i en Pulia FHiJpant 
De Ve ne ti ani le Città percojfe * 

Contro tanti nemici ejfer in vano 
Ogni sforzo, vedendo, a la fortuna 
J)i dar luogo propofe ti Vtnetiano* 

Perciò 
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pereto a Rettori griffe di et 'afe un a 
Prete fa /or Cittade a ritirarfi 9 
E eeder à la forte empia e importuna. 

jiccib le lor Cittadi conferuarfi 
Potefer ferina danno y lor coneejfe 
Ctia prete? fori fuoi potejfer dar fi \ 

Le Citta di Romagna al Papa cefie y 
Bergamo Brc/cia Crema con Cremona 
Lafcio , ehe il Re di Francia pojfedejfe. 

lìebbc l' lmperator Padoa Verona 

Vicenza: Manfredonia Oftrato e T rani 
Monopoli Brandiccio l'Aragona* 

lìebbe le lor C afe/lai Mantoani: 
il Polefìn Rouigo il P errar efe , 
Jlefio il fido T reuigi à Ve ne ti ani . 

jlqual a l'imperiale non fi refe 

Richiefia 0 e per San Marco fi mantene 
In fede e cor agio fo fi d/fefe* 

Con Hrat agemi il Crini Padoa ottenne, 
£ [caccio fora il prefidio imperiale* 
Che fol quaranta giorni quella tenne. 

S* atterri Mafsimiano a nuotia tale, 
E in fretta da Marojlega per Trento 
Pafio in Gcrmavia>comc hauejfe L' ale . 

Mcn- 
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Mentre il Senato Veneto era intento 
In render forte Padoa , i collegati 
Facean dt guerra gran prepar amento. 

Al fine tutti infìeme raddunati , 
Cinfe Padoa /degnato Mafsimiana 
D'ajfedio y con ottanta milla armati. 

Dopo battuta atrocemente in vano y 
Molti feroci affa Iti le fu dato 
Bai Francefey TedefcOyltalo^HiJpano . 

Fu fempre con gran Hrage ributtato 
Ògnilor sfor&odal Latin valore, 
Jn quetto angol d'Italia conferuato\ 

Ter tal cojlan&a e dal verno r horror t 
Soprauenendo 5 leuo il campo 5 e prefè 
Il camin di Germania fenz,a honore. 

Vicenza vn giorno folo fi difefe 
Co'l prefidio tedefco, é a Venetiani 
Con gran letitia , e giubilo fi refe * 

Con armi e Jìratagemi ne le mani 
Tentarne bauer Verona lacerata 
Da Franchila Spagnuoli da Germani. 

Ma fempre in darno^perche era guardata 
Da buon prefidio ,e capo vigilante. 
Con cura e fomma fede conjiruata . 

Mon- 
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Monsu de la Palila commandante 
Pe'l Re Franco, in lo Stato di Milano , 
Co'l Trittici guerrter forte e preflante. 
Penetrato il confine Venetiano 

Con fodero fi ejf eretto , rtjp'tnfe 
- Le genti Veneti ane in Padoano. 
le io A render fi Vicenza poi conftrinfe 

Minacciandole ti facco,vngra taglione 
lmpofio , de Frane efi l'ir a ettinfe, 
Legnago nel ritorno co'l e annone 
Ajpr amente battuto , à quei jt refe 
Patuita fra di lor la conuentione 
Partitofi l'ejjercito Francefe 
Dal Vicentino , fu recuperata 
Vicenza , e quel prefidio non s'offefe • . 
Jyu Verona instano tre volte ajfediata 

Fu dal Malvezzi e dritti , con valore 
Dal prefidio dtfefa e conferuata . 
L'effercito nemico fòrti fuor e 
Di Verona, tra Soaue e Villanoua 
De Venetiani reflo vincitore» 
Vicenza abandonata per tal nuoua 
i Occupo l'inimico, e facchegiato 
Fui paefe ch'intorno le fi troua. 

Mor» 
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Morì il M a tu e zzi > è fui Bagliori creato 
Capitan General de Ve net inni, 
Clou in ardito , e in guerra esercitato. 

Ridufie quejli $ foldati Italiani 
A buona difcfplina , e facilmente 

. Di Vicenza cacciò Franchi e Germani. 

Spiacendo al Rè di Spagna effer pojfentc 
Luigi ne l 9 Italia , lega fece 
. Con Venetiani e'I^apa immantinente. 

2n Napoli l 9 ejfer cito rifece % 

E perciò de Tedefchi e de Francefi 
Sotto Treuigi il campo fi disfece. 

Ro u *g 0 abandonorno i Ferrarefi 
Per tega tale , e fu ricuperato 
Da Venetiani di difdegno accefi . 

Racquijìò Brefcia il G ritti richiamato jyu 
Dal popolo Brefciano , dal gouerno 
De Francefi e Guafconi Jìrapa^zato. 

Contro Francefi feoppiò Codio interno 
De Bre/ciani, e tronchi a fil di fpad* 
Quelli in fretta m adamo al lago duerno. 

Ciòintejòil Fois,non fi et e ponto à bada 
E da Bologna ver/o Brefcia prefe 
Con cau agli eri e fanti fimi la &rada* 
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£>ueftu cari Jtrage hojiik Brefcia riprefe 
Efe prigióne il G ritti con £ Mutano y 
£o l faccb .fi sfogo il furor francefe. 
Trattandoci la paté , fi diucnnt 

Di fior de co ^Pontefice? ti Senato 
m Co'lRe>dù : FFa#ciain lega fi conuenne. 
A cui pien ducordp&io infamato 
Di fdegnù> d'anni fiì fipra fettanta 

Fù creato pafivt di Òhsèfó Santa 
\l\C*tfdtà*l de Medicii^pll cjualt 
Di fu* f artiglia fi fondo la pianta . 
Fecero Venetiani Generale y 
Ritornato di Francia^ F Alni ano 
A Feroce ardito d\animo marti ale . 
i i <Virfo lo Stato andando di Milano 
C*n numerbfo e jf eretto^ Pcfhiera 
Ottenne con Valle\z J o i e De fendano . 
PrefédiAte Cremona e Brefcia , in fchiera 
Ritirasi y perche Francefi rotti 
FD)fo# di Nouara in la Borghera % 
lì* 4t^grau€\&e Veroncfi indotti 

Stanano per tentar . la ribellione, 
• Poixhe Umiferi a ejirema eran ridetti. 
~ ~ >, ~ ™ Per 
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per la cui replicata perfitafione 

, S'accollo l' A lui ano, e fie rottura \ 
Nel muro a porta nona col cannone % 

Tentorno molti entrar per l' apertura 
Et altri ' con le /cale , da Germani \ 
Far fempre rtbuttatt da le mura. 

Vedendo riufeir Juói p enfi et* vani y 
Abandono l'imprefa , e che sbrigati 
Di B erg omo tornati ano gl' Hijpani* 

1 Medici in Fiorenza di /cacciati 
Rimejfier già cofioro^ dal Cordona 
Lor Viceré da Napoli guidati . \ 

Pafiso con fitoi Spagnuoli tra Cremona * 
E Brefiia > e nel pafiar Pefchier apre/è 
Vale&o 3 e tutto gonfio entro in Verona. 

Legnago e Montagnana a lui fi refi > bv. 
E diede a Padoa molti ajf alti in vane 
Che l'Aluian con firage lor difefie . 

Saccheggio il Vifientino e il Padoano y l j 
£ col Colonna & il Pefcara vnito 
A Colmo ruppe il campo Ve ne ti ano * 

Da i'Aluian il Viceré a Jf alito V 
In Zeuio ,fiuro i /udì tutti tagliati 
lnpe^zi , egli /campo alquanto ferito. 

Con 
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Con gli nitri capitani radunati 
Ejpugno i Sergomafchiypoco inantf 
, Ch* a Renzo volontari/ seran dati. 
ìf 15 Mentre Luigi armi caualli e fanti 

Prepara per Italia >gionfe à morte 
Fra de le nozze Inglefi^ balli e canti. 

Pel Juocer l y accidente aprì le porte 
Del Reame a Fr ance/co ^ityual difeeje 
Numero fb in Piemonte y ardito e forte • 

Cìointefòtl Papa,pofe à le defefi 
Gli Sui^eri e fòldati veterani , 
Ma giouo poco a l'empito Fr ance/è . 

A Marignan con Suizzerià Umani 
Venne il Valefio > e re fio Juperiore 7 
Poi che gionfè CAluian con Venetiani* 

Jlfi alito PAluian con gran dolore 
De gPinteJìini y terminò fitavita 
Sepolto fu in Vi ne gì a con h onore* 

fu, del Generalato Jl abilita 
InT odoro Trini zi relation e , 
Per fina al Re Francesco a fai gradita. 

Pcfchiera efiugno l'Emo e Sermionp > 
E fu ilprefidio de Spagmtoli vecifo, 
Che fi dtfefe con ofiinttìonc . 

Per- 
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Perjuafo dal Pajlor a Pimprouifo 
A Verona callo Ma (simigli ano, 
Fu in contado Veffercito diuifo . 

Dopo hauer dati molti affalti invano 
Ad* A fola spartì tutto /degnato, 
E fi po(è a r ajf »dio di Milano . 

Ma perche più di quel c'bauea penfkto 
Trouo dura l'imprefa > in Alemagna 
Tornò tatto confujò e addolorato . 

D'or din del Papa > Imperator, e Spagna, 
In Verona rejlato in guarniggione, 
il Colonna con fkoi forti in campagna. 

Vicenza prefe per ijpugnatione 

E diede à facco y e la preda condnjfe 
In Verona > e il prefidio fuo prigione • 

A tajfedio di Brefcia Ji ridufje i 
Il campo Venetiano , e il dtfenfore 
Spagnuolo à reder quella ìbreue indufie. 

Sbrigatofi di Brefcia y vincitore i 
Lotr ecebo co'l T riulzi c'I G ritti venne, 
Per farf di Verona poffejfore. 

A Porta Mantoana il campo tenne 
Lotrecchoy il Gritti à Porta Epifc opale, 
lnuitto entro il Colonna Ji mantenne. 

C Hor 
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Hor con Cartel arie, h or mine e fcale 
T entarno entrar più volte , e ributtati 
: Fur fempre dal prefdio imperiale . 

; Da T edefchi e Spagnuoli [trapalati 

Erano Verone/i 3 e da e/i 1 orfani 
Empie y e continuamente angariati . 
I Dopo tanti dijfaggi & afflittioni 

Mojfo a pietade il Sommo Redentore > 
De Jiioi deuoti e fialidi Corationi . 
Il Re di Trancia con C Imperatore 
Conuennero a far pace > e Venetiani > 
Si che ce/so di Marte ogni furore. 
i jiS Entro con fuoi Lotr ecebo, e ne le mani 
Del Gritti confegno la poffefsione 
Di Verona affegnata da Germani» 
Per ciò il popol con fomma diuotione 
Da tante angujlie e affanni liberato y 
Ringratio Dio tre volte in procefionc\ 
Dal gran Configlio poi venne ordinato 
Che intorno di Verona fojfe il piano 
D'ogni e di f ciò & arbore Jpiantato. 
1 5 15? Termino i giorni fuoi M a fsimi gitano 
E in vece fìi il Nipote Carlo eletto^ 
Detto poi Quinto , lmperator Romano. 
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In figno del leale e fòmmo affetto 152$ 
De Veronef ver/o Venetiani 
Tu la Colonna & il Leon eretto. 

Da spagnoli à Pania e da Germani 
Fu vinto Re Fr ance/co y e carcerato, 
Videcontra fu a voglia i lidi Hifanì. 

Conuenne poi con Carlo , e liberato 
Ter de fuoi figli la resiitutione 
Reftò con quello al fine difguHato % 

V olendo di Milano effer patrone y > 
Dopo quella vittoria Carlo ,^uinto y 
Molti Trena pi rnoff e a fofettione v 

Dal che Trance/co Sforza e il Papa Jpinto\^ t ^ 
S'vnt con Venetiani, & Inghilterra y 
Con Re di Trancia di cordoglio vinto . 

Armi fanti e catta Ili in ogni terra, 
D* Italia s afioldana tn ogni parte , 
Gridàuano i fidati , guerra guerra. 

De le Venete genti poi creato 
Tu Tran cefo Maria Capitano 
> Duca d' Vr bino >in guerra e/f ir citato . 

Te la rnajfa del campo Venetiano > 
In Verona, e per Hrada Lodi prefe , 1 ' 
Poi 4 te de molti' affai ti al gran Milano. 

C 2 Le* 
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Wicfsi da Limare fi y pot ch'intefe 
Efficre da T edefcbi faccheggtato 
11 Contado Brejcian > c'I Veronefe • 
A Pcfchtera dal Duca fu asfaltato 
Freni fi ergo con fiuot di preda carco, 
Laqual lafcio f agendo mal trattato . 
< . cn 1 esercito pio fi mtfi al varco 

oel Duca dì Branfuich co fuo germani 
licjttal caccio da confin di San Marco. 
Di In, fAce Verona a Venetiani 
Mando per' ralle grarfi nel Senato 
Tra Carlo Quinto e Prencipi Italiani. 
8 I// Bologna dal Papa incoronato, 

Dri\z,o per Alemagna il fuo camino > 
Con ^rand * applatifio in Mantoa fu hono- 
Pajfindo per ti Veneto Domino ( rate. 
Fu con magnificenza riceuuto y 
Dal Nini accompagnato e dal Delfino. 
1 fip Con vn fiorito effercito in aiuto 

Trouvfisi del fratel pio Ferdinando , 
, Contra cui Solimano era venuto, 
frenato il Tur co , pt'l Fritti pajf indo 

Fu accompagnato da gli Ambafciatori 
. De Venetunt , /* Spagnia ritornando. 
- In 
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In tanto fnjtitò nuum rumori 1^6 
Pi guerra il Re Frante fio nel Piemote y 
Sfogando contro, il Dacj t fuoi rancori. • 

H annua Carlo .Quinto à l'hur congiùnte \ 
Le genti fu e r molte in altra parte ò 
Sul Milane fe già p arate e pronte « 

Prima del Buca libero il paefe > 
E con fiorito ejf cretto tri Prouenza 
Si Jp inf ere a prima gionta Antibo prefi* 

Fece ritorno ,poi che V cjperien\a 

Dt prender Ais e di Mar fi glia <vana 
Ri ufi $ y dtfefa con gran diligenza % 

L'tmpto hijìe de la fetta Chrìftiana, 15:37 
Ingiustamente mojfe à Ve ne ti ani 
Guerra crudel atroce dr inhumana. 

Per ciò fu prejo da fuoi capitani 
Butrinth ne la Grecia 3 e rovinato y 
ArJica fede già de forti Albani* 

Il General de Veneti fdegnato 

le il fimil a Scardona in Schiauonia: 
Patì la pena , e non baite a peccato. 

Si cejfe la Citta di Maluagia 
Per ottener la pace > a Solimano 
Napoli ancora ne la Romania • . 

c 3 ;/ 
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ISA 0 11 Marche/è del Va fio da Milano 

Incontro verme a Carlo Imperatore > 
P affando per lo Jlato Venetiano. 

1 543 ® a ze ^° di virtù gloria & h onore 
De Cittadini Nobili s' elejfe ^ 
Per l y Academia Verone /è, il fiore. 
Ritornato di Spagna Carlo opprefie 
. In Germania la fetta Luterana 
Primate he maggiorfor&aprefa haueffe. 

1548*$*/ dimofiro magnifica & h umana 

Poi nel pa/s * aggio di Mafsimigliano 
Secondo , la Reptibltca Adriana • 

i^Pe il fimila Filippo fio germano , 

Mentre di Spagna in Germania pajfaux 
Pe'l florido Dominio Venetiano . 
Queflo pajfiAggio oltramontano daua 
A Veneti ani difturbo e fojpetto^ 
Come di cui non molto fi fi daua. 

i^oPer ciò 1 torno a P efebi era a l'horfù eretto 
Vn forte cinto di moderne mt$ra> 
Freno del Lago y al confi n parapetto . 

*555 ^ nome dsl Senato prefe Cura 

Di far fonttiofo accetto il Loredano 
Al Duca d* Alu a-venendo da Duna. 
I " Pece 
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Fe ce grafie e miracoli il Soprano 1 f J«> 
Per mezo d'vna imagi n di MARIA^ 
Dal 7 Epifcopal Porta non lontano. 

pe*l cui concorfo pena era ogni via 
De popoli dinoti e pellegrini 
Di tutte le Città di Lombardia . 

E per poter con commodi e diuini 
Vfficij celebrar y fu fabricato 
Vn tempio a San Michel da Cittadini. 

Con diuotion il muro fu traslato 

• De rimagin Sacrata in processione, 
E nel fontuofo T empio collocato . 

Da le fedeli e pietofe perfine 

Con frequentate offertele fommo honorc 
E 9 vrftato con veneratane i 

De giorni fuoi peruenne il Fracajlore l ^c f 
Al fine , e per limerti fuoi glertojò 
A gli altri eigiontofky nono fplendore* 

Ad onta de l'edace & inuidiofo 

Tempo y li fece ne la piazza aliare 
Di marmo vn fìmulacro maejlofo . 

S elino fe la guerra de nontiare 

A Venetiani s e cento milla armati 1 H Q 
In Cipri Mujlafà fece finont are . 

C 4 Da 
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Da Turchi i difenfori fouerchiati 
Di Nicofia , dopo bratta difefa 
Turo con f armi in man tutti am azzati. 

Di Famagofa f volto a l'imprefa 
MuHafa vittoriofe , dal B agitone 
E Bragadino con valor difefa. 

Pianto le batterie , poi co'l cannone 
lece gran danno , e conuenne partire y 
Sopr attenendo Fautunnal Jlagione . 

t Pajf tto il verno y difegnò finire 

La guerra in Cipria digete accr e fiuto y 
Strtnfe l'afiedio con maggior ardire • 

Con la Jperanz>a del promefio aiuto 
Faceuan gran difefa i £ br itti ani > 
Madado i Turchi a mille a mille a Finto. 

In lega il Papa Spagna , e Venetiani 
U armate loro vnirono in Me fina y 
Per il fccorfo de Famagofani • 

Fateua co'l cannone gran roina 

s Muftrfa ne le mura 3 e vngran torrione 
Getto per terra con horrtbil mina . 

Da tjuattro parti con ofiitoatìonc 
djftlto la Citta D rha ributtato 
Ih fempre* con de fuoi molta occifone. 

Pian- 
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Pianto altre batterìe tutto infuriato , 
E dando molti ajfalti 7 e fèmprc ih vano 
Per fdegno ira furor era rabbiato . 

Non vedendo apparir il C bri fi ano 
Soccorfoy dubito rejlar estinta 
Da la potenza e furor Ottomano * 

Da quejle circojlanze, & altre Jpinta 7 
La nobiltà y del fuo fatai defino 
Teme a, fefojfe per affatto vinta. 

Ter ciò fece faper al Bragadino 
Di lei , come del popolo 7 f intento 
In gratia fua di renderf a Selino* 

J£ua/i neccfsitato a parlamento 
Venne con Musi afa, fu Jl abilito 
Dar la Città el prcfdio a falu amento é 

Sopra la fede de l * infellonito 

Muftafà, il Bragadino a prefentare 
Le chiaui con i fioi capi 7 n era vfeito* 

Quello con tutti i fioi fece pigliare, 
E tutti in pezzi furono tagliati y 
Fel Bragadino viuo feorticare « 

Intrato in la Città furnó i foldati 
- Vccijì \ per fatiar. l'ira e'I furore , 

1 Sk le galere gli altri incatenati • 

fece 
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Fece appiccar de La Citta il Pretore 
Tiepol y e maltratto Famagojlaniy 
Non fu faina la robba ne l'honore. . 

Mentre facean la majfa i Chrijliani 
In Mefsina , fi Jpinfe con l'armata 
A danni Ali de luoghi Veneti ani . 

Da preda ferro fuoco danneggiata 
Turo del Zante e di Cef aionia 
Ulfble y e Soppoto ricuperata . 

Buda Dole ino Antiuri in Schiauoniét 
Poi prefe^ Lucchiaù con Caragofa 
Con fettanta galee mando in corfia. 

Scorrendo quefta armata baldanzosa 
Dì Cor fui a , diLefina i borghi arfe 
Torno di preda care a e vittoriofa • 

Stando l'armata in Lepanto comparfè 
Vn Chiaus del gran T ureo, e de la refi 
Di Pamagojla nuoua Iteta fparfe • 

D'ordine dt quello andò a limprefit 
Di Cor fu Ali con tutta fu a annata, 
E venne con Chrijliani a gran contefa. 

Partì con poco honor e maltrattata, 
Più che non fece rìceuette danni , 
In Lepanto torno molto feemata* 
5^:A Gion* 
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Gionfe di Spagna in tanto Don Gioanni 
Con gattoni , e galee , per liberare 
L'Imperio chriftian da tanti affanni* 

Il tutto me fio w ponto , rajfegnare 
Tee e l* armata , fu poi fi abilito 
Da tutti la T ur che fi a ise a trottare . 

Dal nobil porto di Mefsina vfiito , 
In quattro febiere l'armata difiefi> 
Drizzo il camin ver fi d'Oriente il lito. 

A Corfu gionfe in cinque giorni 5 eintefe 
Che l'armata T urehefea fi trovano. 
In Lepanto del gran Peloponefe . 

Soggiorno alquanto mentre rinforzava 
il Venier de fioldati e artegliaria 
L'armata^ e quella ben munitionaua # 

Indi partendo a la Cefalonia 

Che s'era FamagoHa refa> e'I Regno 
Di Cipri prefio > hebbe la nuoua ria. 

Accrebbe maggiormente ira e difidegno 
Ne petti chrifiiani, e vindicare 
L'oltragio in breue ognvn fece difigno. 

Haueua fatto Ali ben rinforzare 
L* armatale in quattro fchiere cop/irtita, 
Scoperfe la Chriftian* al Cor filar e* 

. Clv Veni- 
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Veniua a vele piene tutta ardita, 
Alt , Portati Bafcia il me^zo tene a , 
Memet la manca , Vluciatt la drita . 

Del' armata Chrijliana ilmety hauea 
Don Gioanni co'l Venier , il destro lato 

, // Doria , il Barbatg l'altro tenea . 

Ogn'vn di loro fu ben ejfortato 

A Pugnar per la Fede, glorie, e Sonore 
Contro il nemico hor ribile e Jpi etato* 

Front atefi L'armate 3 o gran flupore , 
t u fu bit o del vento ti Turco caffo, 
E de Chrifiani fi volto in f ultore . 

Fecero le galeazze gran fracaffo 

Ne Cantigli ardia, e con Jlragc e terrore 

La mi fero in mina & in conquafo, 

Memet zuffofsi co'l Proueditore 

B arb arigo , foce or fo dal Canale, \ 

Vinto dal Contar in con gran valore , J 
Prefa la Capitana e il Generale , 

L'altre prefeo fmmerfe,c conqu afate, 
Ne Turchi fi sfogo l'odio mortale . 
la quefto ifiante s'erano affrontate 
Le quattro capitane oue raccolto , 
Fu de fidati il fior d'ambe l'armate. 

Con 
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Con grand' ardir e fiduciato volto 
Combattendo ilVenier^ la capitana, 
Di Portau prefe , e quello in fuga volto. 

Al fne vinta e prcfa l?Ottomana y 

Fecè il capo d* Ali Don Gioan alzare, 
S'vn ha/la in popa>e l'infegna cbriflia- 

do fatto cominciar ano a gridare ( na. 
Vittoria i Chrijliani > & inuiliti 
1 Turchiyfi voltar no per fcampare. 

Fu vano ogni dijfegno 5 perche vniti 
In più [quadre i Chrijliani circondati, 
Gionfero può chi a lor amati liti. 

Vedendo i fuoi compagni fup erati 
Caracofa,fì Jpinfe fra Chri(tiani y 
Egli con t fuoi furo in pezzi tagliati. 

Rtufciti al Dori a i fuoi difegni vani 
Del ma^ che fece Vlucialì cagione 
Fu 3 e che f campo da le vitrici mani. 

Torto la nuoua de la dijlruttione 
De la f confitta armata al fuo S elino 
Pien d'ira dì cordoglio > e di pafsione. 

Diuifero i Chrijliani il gran bottino , 
E foprafiando la Jlagion del verno > 
Ver le lor terre prefero il camino. 
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Si lieta nona da l' Indo a C iberno 
Regno fi dilato , fu ringratiato l 
Ter tutta Europa ilRedentor Superno. 

In Vinegia fi fece e nel fuo Jlato 

Granfefie giuochi & archi trionfali, 
Et il conflitto fu rapprefentato . 

Tace a di guerra ne mefi brumali 
La Republica gran preparamentiy 
E fc ambio de l'armata i generali. 

In fabricar galere erano intenti 

Spauriti i T urchi per rifar l'armata, 
E, comparir in mar forti e p off enti . 
fri Poi che de Venitiani radduuata 

Fu la elafe in Corfu, mando ìnuitare 
Don Gioanniy e V altra parte collegata. 

Non potendo venir , piacque mandare 
Profpero Colonna , e co'l r eli ante 
In breue egli promeffe feguitare. 

Partita da Corfù ver/o Leuantc 
A la Cefalonia fu approdata 
Indi partendo , a l'i fòla del Zante. 

Si Jptnfe la Chrifiiana ben fc hi erata 
Contro di quella, che inuero finge*, 
Voler venir à la naual giornata . 
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fiutali con tal arte tema. 

A bada i Chrijliara , alcjual imfojlo 
Ordine tale il fio Signor hauea. 

Co'l rejlo de l'armata al fn d % Agojìo 
A Corfu gionfe Don Gioannt, ilquaU 
Venir al fatto d'armi era dijpojto. 

Ciò intefo dal Colonna , e Generale 
Fofcarini e Soranzo à ritrovare 
And aro il loro capo principal e . 

Vniti tutti infìeme 3 in alto mare 

Fece DonGioanni Vliz*z>alt ,a Corone 
Ritirato , à battaglia disfidare . 

fece l'orecchia forda , e dal cannone 
Difefo di Corone > iC bri/li ani 
Tratenne infino a T autunnal ftagione* 

Ter ciò qualche bora fica in lidi Brani 
Temendo ritirar fi lor conuenne 
Nel porto Gomenicio de gli Albani* 

Indi partendo in Sicilia peruenne 
Don Gtoanni & il Colonnari Fofc arino 
Infieme col Soranzo a Cor/ti venne. 

Poi prefe Parga e Sopoto a Se li no y 

Mando a Jpianar daTurchi fin comin- 
Ne la bocca di Catt aro fortino. ( ci *to 
~ ~ ~ ~ " Il 
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11 General Venier fu dal Senato 
In ricompenfa del fuo gran valore 
A V immort airi ade consacrato . 

'Ad ingrojjar l'armata con ardore 
Attendeua Sciiti afflitto , e anjìcfo 
Per ricùurar il fuo perduto h'onore . 

Stando il Senato Veneto dtibiofo 
De la costanza de ftoi collegati y 
Fe pace con Selin , di lei brarnofo* 

Da tante Jpefe e cure folcuati 
1 Venetiani yfuro largamente 
1 Bencmerti fuoi rimunerati ; 
y i$nPafìando per Venetia bimanamente 

pul Rè di Francia Henrico riccuuto, 
H onorato e trattato regiamente . 

Ter molti giorni fu dal Re goduto 
Di Venetia ti giocondo e grato ajpetto, 
Ver cui principalmente era venuto* 

Tolto congedo l'antico ricetto 
Vide de li T roiani con Jlupore 
Oue fatto li fu rcgal accetto • l : 

Gionfe à Ferrara, e fugli gran bonor e 
Fatto dal Duca Alfonfò , e fu trattato 
Con Unta pompa e con regio Jplendore* 

Indi 
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Indi partendo a Mantoa accompagnato 
Fu dal Duca Gu He lino, e pe'l Piemonte, 
Gionfe in breue a confini del fio stato . 

D'or din del ScnatOyquafvn monte 
Di mar more in V ine già fu condotto, 
E principiato di Rialto il ponte. 

Il qual con arte e jfte/a ju da dotto 
Architteto co'l fon d'argento e d'oro 
In anni quattro à perfettion ridotto . 

Fu d'ordtn del medejimo nel foro 

Di Giulio Palm annotti inco?ninciata , 
Propugnacol d'Italia , e fato loro . 

Za quale in fpatio d'anni dieci albata 
£ ridotta ad' intera per fettiofre , 
Dal Papa benedetta & habitat a. 

E di tanta fortezza , che è opinione 
Ejfer ìnejpugnxbil , e fupore 
Arrecca à chi la vede , e ammiratone. 

Da l ingiurie del tempo, e dal furore 
De barbari l'Arena era in mal slato 
Ridotta 3 e quaf piena di lord or e • 

Onde in confglio fu deliberato 
Di riforarla a ciò di vafa mole 
De l'Imperio Rama» rejli tettato . 

Z> Tur 
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Fur gli archi rivoluti cjposto al Sole 
Di me\zo giorno^e dentro gli fcaglioni 
E fuoi fiiggefli>e come l'arte vuole. 

Poi l'Academia de li Filarmoni 
Eretta fu con gran magnificenza 
In capo a B%a vicino li portoni . 

lui da gli alti ingegni d'ogni fcicnza 
Si tratta , e d'ogni altra arte liberale , 
Di Pallade , d'Apollo refìdenza 

lui Jì fcorge quanto fa frale 

La forte humana d' ambitione piena 
Di f 'amenti del Popolo martiale . 

Fu principiato in faccia de l'Arena 
L'armamento per or din del Senato 3 
Sin bora a la meta ridotto a pena\ 

In Vicenzo Gonzaga terminato 
De la Famìglia vn ramo } fu cagione 
Di molti dani a Mantoa e al Mof "errato* 

Il Duca di Niuerfa per ragione 

Di fangue fuccedette al fio parente ? 
JMado il Figlio a pigliar la poffefsione 4 

Ter rijpetto di feudo condecente 
Era y che prima da l'Imperatore 
FoJJe il Duca innestilo rettamente • 

JPer 
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Per ciò quello da /degno e da dolore 
Vinto , mando il fio e fiere ito fiorito y 
E d'ogni (uo ribello vincitore. 

Cinfe d'ajfedto Mantoa > e 7 /ho circuito 
Con termtne crudel > & tn fiumano 
Fu quafi a ferro a fuogo demolito. 

Mentre con gran valor il Ve ne ti ano 
Prefidio fi difende fu introdotto 
Da vn traditor l'ejfercito Germano^ 

llqualda l'odio e dal furor indotto 
A Mantoa diede il ficco, advccifioné 
Fu il prefidio co'l Popolo ridotto . 

Gufiauo in tanto del Settentrione 

Re > traghettato il Baltico >a l'Impero 
G ermano fece fubita inu afone . 

lntefo quello , prefero il [enti ero 
Verfo la loro patria i Germani 3 
Lanciando de l'Italia l'emisero . 

Fu Mantoa confegnata a Veneti ani y 
Sinché f(fjfe il Pupillo atto al gouerno 
De fuoi diletti e fidi Manto ani . 
Fini/co in rnrne del gran Padre eterno. 

F IN MI 
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